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ORDINE DELLE PROFESSIONI INFERMIERISTICHE DI LATINA 

VIA PIER LUIGI NERVI 228 SCALA P 
04100 LATINA 

DELIBERAZIONE 188/23 
DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ORDINE DELLE PROFESSIONI 

INFERMIERISTICHE DI LATINA 

OGGETTO: 

 

 
 
 

L’anno 2023 il giorno 28. del mese di luglio alle ore 17.00 presso la Sede dell’Ordine, 

in Via P.L. Nervi 228, scala P il Consiglio si riunisce per discutere e deliberare sugli 

argomenti posti all’ordine del giorno con la presenza di 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 (Verbale 457 del 28 luglio 2023– 07/23) 

 
COMPONENTI ASSENTI PRESENTI 

Presidente            PICCARO Annunziata  X 

Vice Presidente   PANNO Guido   X 

Tesoriere             MELFI Antonio   X 

Segretario            REGINELLI Alessio  X 

Consigliere          D’AURIA Vincenzo X  

Consigliere          LATTANZI Elena X  

Consigliere          MASTROBATTISTA Ornella  X 

Consigliere          MILANI Emiliano X  

Consigliere          QUINTO Concettina  X 

Consigliere          PECORILLI Sonia  X 

Consigliere          SANTUCCI Giovanni   X 

Consigliere          TAURISANO Stefania x  

Consigliere          TONINI Ernesta  X 

Consigliere          VARGIU Maurizio  x 

 

Constatata la presenza del numero legale 
ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO CON VOTI 

 
COMPONENTI FAVOREVOLI CONTRAR

I 

ASTENUTI 

Presidente           PICCARO Annunziata X   

Vice Presidente    PANNO Guido  X   

Tesoriere             MELFI Antonio  X   

Segretario           REGINELLI Alessio X   

Consigliere          D’AURIA Vincenzo    

Consigliere          LATTANZI Elena    

Consigliere          MASTROBATTISTA  
                         Ornella 

X   

Consigliere          MILANI Emiliano    

Revisione prezzi in aumento per affidamento attivazioni/rinnovi pec anno 

2023 da parte del fornitore Aruba PEC Spa 
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Consigliere          QUINTO Concettina X   

Consigliere          PECORILLI Sonia X   

Consigliere          SANTUCCI Giovanni  X   

Consigliere          TAURISANO Stefania X   

Consigliere          TONINI Ernesta    

Consigliere          VARGIU Maurizio X   

Favorevoli: 10 

Contrari:       0 
Astenuti:      0 
                                 Presentazione e discussione 
                                       IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

costituito secondo quanto disposto dal verbale 426(12/20) del giorno 
29/12/2020, nel rispetto delle attribuzioni di cui al capo I e capo II del Dlcps n. 

233/46 così come modificati dall’art. 4 della Legge 11 gennaio 2018 n. 3 
 

Convocato con PEC nota prot. 0004359/2023/ipasv_lt/LT/P del Titolo II classe 
02 Fascicolo 1 del 26.07.2023 

 

VISTI 
- il DLCPS n. 233/46 e successive modifiche e integrazioni 

- il DPR n. 221/50  
- la Legge n. 241/90 e successive modifiche e integrazioni 

- Vista la legge 3/2018 “Delega al Governo in materia di sperimentazione 
clinica di medicinali nonchè disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie 

e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute” 
- l’art. 3 della legge 136/2010 in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 

- il Regolamento disciplinante l’attività degli organi dell’ Ordine di Latina 
- le linee guida per la gestione dei provvedimenti degli organi collegiali per i 

Collegi  ora OPI 
- il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’OPI di Latina approvato 

con delibera n. 27/14 Verbale 350 (04/14) del 29 aprile 2014 
- Vista la nuova disciplina in materia di contratti pubblici dettata dal DLGS N° 

56 / 2017, cosiddetto“ Decreto correttivo che ha modificato e integrato il DLGS 

N° 50 del 2016 “ Nuovo Codice appalti”  
- Visto l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio del 30/12/2018 n. 145  che 

ha modificato l’art. 1 comma 450 della legge 296/2006 che innalza la soglia 
per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA da € 1000,00 a € 5000,00 
  

PREMESSO che  il Consiglio direttivo con deliberazione 321/22 è stato affidato 

in affidamento diretto alla Ditta ARUBA PEC SPA, Partita Iva 01879020517, il 
servizio  di attivazione/rinnovo di Pec standard per gli iscritti per l’anno 2023 al 

costo unitario di €1.00 oltre iva con un credito pre-caricato sul pannello di 
gestione ARUBA PEC SPA di € 8.196,72 oltre IVA,  con pagamento delle fatture 

elettroniche trimestrali a consuntivo  
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-Rilevato che l’affidamento è stato sottoscritto in data 14/12/2022; 

Dato atto  

-CHE, con nota PEC del 24/03/2023 agli atti, la ditta ci veniva comunicato 
l’aumento dei prezzi dovuti al progressivo aumento dei prezzi dell'energia 

registrato nel corso dell'anno è andato ad appesantire i già ingenti costi di 
gestione necessari per l'erogazione del servizio PEC, e che pertanto dal 

giorno 03/05/2023 su tutte le nuove attivazioni e sui rinnovi di ciascun 
prodotto PEC effettuati da pannello di gestione verranno applicati i nuovi prezzi 

come indicati nel listino allegato alla PEC, e nello specifico passando per 
l’attivazione o rinnovo di una casella standard dagli attuali €1.00 oltre iva ad 

€4.50 oltre Iva  

- CHE nella riunione del 29 marzo 2023, in fase di assestamento del Bilancio di 
Previsione anno 2023, di stanziare una somma di €20.000 iva inclusa sul 
capitolo di pertinenza 1.5.22.0 : C - Gestione fotocopiatrici e sistema 

informatico 

- CHE con nota PEC del  28/04/2023 proveniente da parte di Aruba Pec Spa 
nella quale ci veniva comunicata la momentanea sospensione della revisione 

dei prezzi 

-  CHE con nota  PEC del 28/06/2023 proveniente da Aruba Pec nella quale ci 
veniva comunicato l’aumento del prezzo della casella in funzione di circostanze 

impreviste e imprevedibili come previsto all’art. 106 comma 1, lettera c) del 
D.Lgs 50/2016, nello specifico ha proposto il seguente prezzo per ogni 

attivazione/rinnovo casella PEC standard: 

- prezzo riservato di €1.50 fino a 28/02/2024 

Considerato che la richiesta delle revisione dei prezzi è da attribuirsi, su 

dichiarazione del fornitore, ad un “generale aumento dei prezzi nel settore 

elettrico e in generale in tutti i settori” dovuti alle seguenti cause: 

 rincari dei prezzi delle materie prime, dell’energia 

 

Considerato che la fase esecutiva del contratto stipulato jure privatorum dalla 

pubblica amministrazione è governata, come per quella tra privati, dal Codice 

civile il tema delle sopravvenienze sperequative del contratto è trattato, in via 

generale, dagli artt. 1467 e 1664 applicabili agli appalti pubblici (TAR Campania 

–Salerno n. 1316/2015, Cass. n. 5267/2018). Nello specifico: 

a) Art. 1467 – nei contratti a esecuzione continuata o periodica 

ovvero a esecuzione differita, se la prestazione di una delle parti 

è divenuta eccessivamente onerosa per il verificarsi di 

avvenimenti straordinari e imprevedibili, la parte che deve tale 

prestazione può domandare la risoluzione del contratto (…). La 

risoluzione non può essere domandata se la sopravvenuta 

onerosità rientra nell’alea normale del contratto. La parte contro 
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la quale è domandata la risoluzione può evitarla offrendo di 

modificare equamente le condizioni del contratto “; 

b) Articolo 1664 – relativo ai contratti di appalto (art. 1655 – 

L’appalto è il contratto col quale una parte assume, con 

organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio 

rischio, il compimento di un’opera o di un servizio verso un 

corrispettivo in danaro) e non di mera fornitura. Qualora per 

effetto di circostanze imprevedibili si siano verificati aumenti 

o diminuzioni nel costo dei materiali o della mano d’opera, tali 

da determinare un aumento o una diminuzione superiori al 

decimo del prezzo complessivo convenuto, l’appaltatore o il 

committente possono chiedere una revisione del prezzo 

medesimo. La revisione può essere accordata solo per 

quella differenza che eccede il decimo; 

 

Rilevato che l’art. 106, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 testualmente recita: 

“Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità 

devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento 

della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori 

ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova 

procedura di affidamento nei casi seguenti: 

- lett. a) “… Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai 

soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'art. 1, 

comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (fino al 31 dicembre 

2023), 

- lett. c) “Le modifiche, dei contratti di appalto in corso di validità devono 

essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento 

della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei 

settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza 

una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: ... ove siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per 

gli appalti nei settori ordinari dal comma 7:...1) la necessità di modifica 

è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi 

le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di 

varianti in corso d'opera...2) la modifica non altera la natura generale 

del contratto”; 

 

                       Considerato: 

1. che la maggior spesa annua per questa Amministrazione conseguente al 

riconoscimento della revisione prezzi è pari ad un massimo di spesa  € 
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7.000,00 IVA esclusa/anno rientra nel valore del servizio previsto nella 

documentazione di affidamento che prevedeva un credito precaricato a 

consumo (a consuntivo con fatturazione trimestrale) di €10.000,00 compresa 

di IVA al 22%; 

2. che il CIG assegnato dall’ANAC risulta ancora capiente; 

3. che ad oggi vi sono circa 4.400 Pec attive con dominio pec.opilatina.it e che 
sarebbe troppo impattante per l’iscritto procedere da parte di questa 
amministrazione a cambiare fornitore con l’inevitabile conseguenza di cambio 

dominio e di tutto ciò che deriverebbe da una eventuale mancata migrazione 
dei contenuti delle PEC 

 
con voto unanime e favorevole dei presenti  

favorevoli: 
contrari: 
                                                
                                                     DELIBERA  

 

per i motivi dettagliatamente esposti in narrativa che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 

1. di riconoscere alla società Aruba Pec Spa, il maggior prezzo richiesto pari 
ad €1.50 oltre Iva al 22% 

2. di dare atto che la maggior spesa annua (2023) per questa 

Amministrazione  conseguente al riconoscimento della revisione prezzi 

sull’importo totale di aggiudicazione è circa pari ad una spesa massima di 

€ 1.500,00/anno oltre IVA  

3. che la somma stanziata come da delibera n.   321/2022 risulta rientrare 
nel valore del servizio previsto nella documentazione di affidamento 

4. di dichiarare -  la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
5. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della 

pubblicazione sul sito istituzionale ai sensi del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 s.m.i.. 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
           
 

               Il Segretario                                                  La Presidente 
         Alessio REGINELLI                                               Annunziata PICCARO  

 

 
“L’originale della presente deliberazione è detenuta agli atti presso l’ufficio di 

Segreteria” 


